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Relazione di attività 2007

Premessa

Nel 2007 è proseguita l’attività relativa a vari progetti in corso ed è stata dedicata particolare attenzione ad iniziative di carattere divulgativo e didattico (convegni, mostre, conferenze, corsi di aggiornamento, pubblicazioni); infine è stata avviata una revisione dei programmi pluriennali, tenendo conto sia della situazione finanziaria sia dell’insufficiente organico, a cui solo in parte si può ovviare con collaborazioni volontarie. 

Ricerche 
Nel corso del 2007 l’Istituto ha completato la collaborazione con i partners del progetto “La memoria delle Alpi” per la produzione di due cd rom, su “Guerra, Resistenza e Alleati” e sulla persecuzione antiebraica, e per la realizzazione della guida ai luoghi della memoria e della Resistenza nel territorio piemontese, edita dal Touring Club Italiano. Insieme agli altri istituti piemontesi è stato presentato, nello scorso mese di giugno, il rapporto finale di ricerca nella sede del Consiglio regionale; nell’occasione è proseguita la discussione su un nuovo progetto di ricerca da sottoporre a richiesta di finanziamento dell’Unione europea in coerenza e continuità con i contenuti e le attività dell’Interreg III A “La memoria delle Alpi”.

In collegamento con il progetto relativo ai “sentieri della libertà”, si è definito nelle linee generali il piano di lavoro della ricerca “Biella in guerra”, con lo scopo di individuare e descrivere segni e memoria della guerra nei centri urbani del nostro territorio, contribuendo alla loro conservazione. 

Sono proseguite varie ricerche pluriennali, in particolare su alcuni aspetti della storia del movimento di liberazione, sul periodo dello squadrismo fascista ed è stata avviata una ricerca sul periodo della prima guerra mondiale in Valsesia, in particolare sui caduti.

È stato affidato a Enrico Miletto, autore di volumi e mostre sui temi dell’esodo istriano nelle province di Torino, Novara e Alessandria, l’incarico di predisporre un progetto di massima sul tema dell’esodo dei profughi istriani, fiumani e dalmati nei territori biellesi, vercellesi e valsesiani.

Mostre

Nel corso del 2007 è stata realizzata la mostra: 1947: l’anno della Costituente. Immagini dei Fotocronisti Baita, in collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita e con la partecipazione del Comitato per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione Repubblicana, esposta a Vercelli (10-18 novembre) e a Varallo (1-21 dicembre).

Nel corso dell’anno sono state inoltre esposte: “E da lì è incominciata la nostra odissea...”. Luoghi e storie di deportazione vercellese, biellese e valsesiana a Trino (19-24 gennaio), a Cossato (24 gennaio - 4 febbraio) e a Santhià (26-31 gennaio); Partigiani a colori a Vercelli (21-29 aprile).

In collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita sono state esposte: “Oggi ricomincia la vita”. Il ritorno dalla Germania degli ex internati militari vercellesi, biellesi e valsesiani a Varallo (10-19 gennaio) e a Borgosesia (27 gennaio - 10 febbraio); Dai sentieri della libertà a Vercelli liberata a Varallo (15-30 marzo); Negli occhi la libertà. Partigiani e popolazione nelle immagini di “Lucien” a Biella (24 aprile - 20 maggio) e Anni50anni: il 1957 a Varallo (22 ottobre - 23 novembre).

In collaborazione con l’Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano-Cusio-Ossola “Piero Fornara” è stata esposta la mostra Novara in guerra. 1940-1945 a Varallo (20 aprile - 11 maggio) e, in collaborazione con il Parco naturale Alta Valsesia, nell’ambito del progetto Interreg III “La memoria delle Alpi”, è stata esposta la mostra I sentieri della libertà nel Parco naturale Alta Valsesia (Varallo, a Villa Virginia, 14-22 luglio, e nella sede dell’Istituto, 1 agosto - 28 settembre).

Infine, è stata esposta la mostra Come siamo cambiati (Varallo, 7-15 giugno), costituita dagli elaborati degli alunni delle scuole primarie della Valsesia e della Valsessera prodotti nell’ambito del progetto didattico Le migrazioni nel Biellese, Vercellese, Valsesia dopo la seconda guerra mondiale promosso dall’Istituto.

Convegni, giornate di studi, conferenze

Il previsto convegno sui costituenti della provincia di Vercelli e sulle personalità politiche dei primi anni del dopoguerra è stato rinviato alla primavera 2008. 

Sono stati realizzati invece (non programmati) tre convegni Alle radici della Costituzione. Culture politiche a confronto: progetto sociale ed impegno etico-civile, nell’ambito del progetto Quando la libertà è altrove, promosso da Centro studi Piero Gobetti, Fondazione Istituto piemontese Antonio Gramsci, Fondazione Rosselli, Istituto di studi storici Gaetano Salvemini, in collaborazione con il Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana. I convegni, rivolti in particolare agli studenti delle scuole medie superiori, si sono svolti rispettivamente il 17 novembre a Vercelli, con relazioni di Franco Sbarberi, Marco Brunazzi, Marco Neiretti, Cesare Pianciola, Gesualdo Maffia; il 22 novembre a Biella, con relazioni di Stefano Levi Della Torre, Franco Sbarberi, Marco Brunazzi, Marco Scavino, Marco Neiretti; a Varallo il 29 novembre, con relazioni di Franco Sbarberi, Marco Brunazzi, Marco Scavino, Marco Neiretti, Giovanna Savant.

Pubblicazioni

Sono stati editi, in collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita, Piero Ambrosio (a cura di), “Oggi ricomincia la vita”. Il ritorno dalla Germania degli ex internati militari vercellesi, biellesi e valsesiani e Laura Manione - Piero Ambrosio (a cura di), 1947: l'anno della Costituente, cataloghi delle mostre omonime.

Non è stato invece possibile, per vari motivi, pubblicare altri volumi programmati. 

È proseguita la pubblicazione della rivista semestrale “l’impegno”. 

Didattica della storia contemporanea 

L’Istituto, nell’ambito della propria finalità di promozione dello studio della storia contemporanea, ha proposto alle scuole, anche per l’anno scolastico 2006-07, un progetto di lavoro didattico sulla storia, per il quale ha messo a disposizione le proprie risorse e promosso iniziative di coordinamento. L’argomento scelto, dopo i laboratori degli anni scorsi sulla seconda guerra mondiale e sul referendum monarchia-repubblica del 1946, conclusisi entrambi con l’allestimento di mostre, è stato Le migrazioni nel Biellese, Vercellese, Valsesia dopo la seconda guerra mondiale. Come siamo cambiati, che ha toccato questioni importanti e profonde come la trasformazione del tessuto sociale, le difficoltà di adattamento e di accettazione, l’integrazione di culture tra loro abbastanza diverse, le motivazioni economiche e sociali delle migrazioni. La sua trattazione si è rivelata utile per mirare a obiettivi sia culturali, sia di sensibilità etica. Inoltre, il tema, per la sua vicinanza nel tempo, ha offerto testimonianze ancora vive, rendendosi disponibile alle esigenze del lavoro didattico di tutti i tipi di scuola, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria. 

Per la scuola dell’infanzia e per la scuola primaria è stata studiata l’adattabilità didattica dell’argomento. 

Il progetto si è riferito a discipline scolastiche diverse, tra loro integrate (storia, italiano, matematica, musica, immagine, educazione artistica, informatica), con tematiche trasversali come educazione alla legalità, alla cittadinanza, ecc. 

Ai gruppi di lavoro, coordinati da esperti dell’Istituto, sono stati forniti materiali bibliografici e documentari e consulenza. Il laboratorio si è concluso con l’esposizione dei lavori delle scuole partecipanti nella sede dell’Istituto dal 7 al 15 giugno.

È proseguita la realizzazione di un cd rom con gli elaborati degli alunni delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado prodotti nell’ambito del progetto didattico La seconda guerra mondiale: un percorso educativo e di ricerca, svoltosi nell’anno scolastico 2004-05 e conclusosi con la mostra Memorie di guerra… per un futuro di pace.

È proseguita l’attività di divulgazione dei risultati del progetto “La memoria delle Alpi”, in particolare con la seconda edizione del corso “I sentieri della libertà in Valsesia”, articolato in sei lezioni svolte da Enrico Pagano, Piero Ambrosio, Laura Manione, Alessandro Orsi, Lorena Chiara, Luca Perrone, Alberto Lovatto, nel periodo tra febbraio e marzo, nella sede dell’Istituto; nel mese di marzo, nell’aula magna dell’Itis di Vercelli è stato realizzato il corso “I sentieri della libertà nel Vercellese”, articolato in quattro lezioni tenute da Enrico Pagano, Arnaldo Colombo, Piero Ambrosio, Laura Manione, Marilena Vittone e Alessandra Cesare; infine, tra la seconda metà di aprile e la prima metà di maggio, nella sede della Provincia di Biella, si è svolto il corso “I sentieri della libertà nel Biellese”, articolato in sei lezioni tenute da Enrico Pagano, Alessandro Orsi, Lorena Chiara, Claudio Martignon, Marcello Vaudano, Giuseppe Pidello e Marco Neiretti. 

L’Istituto ha promosso la conoscenza dei sentieri attrezzati dalle Comunità montane “Valsesia” e “Valle Sessera”, e di altri percorsi presenti sul territorio, presso le istituzioni scolastiche del Piemonte attraverso la rete degli istituti, favorendo iniziative di scambio, come nel caso del gemellaggio disciplinare dei licei scientifici di Borgosesia e Novara, realizzatosi tra ottobre e dicembre 2006. 

Nel mese di aprile è stato organizzato in sede un corso di aggiornamento per insegnanti sui film della Resistenza e sul loro utilizzo didattico, tenuto da Orazio Paggi, che ha riscosso interesse e partecipazione di livello considerevole, tanto che, a richiesta dei corsisti, l’esperienza è proseguita con un secondo ciclo autunnale, tenuto sempre da Orazio Paggi.

È proseguita l’attività dello “Sportello scuola” (istituito alcuni anni fa su richiesta del Ministero dell’Istruzione, nell’ambito di una convenzione stipulata con l’Insmli, riguardante anche gli istituti associati) per assistenza e consulenza a insegnanti per quanto concerne la didattica della storia contemporanea, l’organizzazione di conferenze, lezioni, incontri con studenti, ecc. Esperti sono stati a disposizione per servizi di biblioteca (consultazione e prestito di libri, consultazione di periodici vari e di riviste specializzate, realizzazione di bibliografie), archivio (consultazione di documentazione), informatici (banche dati, sitografie Internet). Lo “sportello” è rimasto a disposizione anche degli studenti per assistenza nelle ricerche e tesi di laurea, settore in cui si registra una ripresa sostanziale della domanda da parte dell’utenza.

È da registrare infine l’attività svolta come consulenza agli studenti partecipanti al concorso di storia contemporanea bandito annualmente dal Consiglio regionale in collaborazione con le province e l’Ufficio scolastico regionale.

Per quanto riguarda l’attività di aggiornamento, l’Istituto - in quanto aderente all’associazione Insmli - essendo riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione come agenzia formativa ha rilasciato le certificazioni d’ufficio ai partecipanti ai vari corsi e laboratori ed ha proseguito l’attività nell’ambito della convenzione stipulata tra il Ministero stesso e l’Insmli per programmi di didattica della storia. Inoltre - congiuntamente agli altri Istituti piemontesi per la storia della Resistenza e della società contemporanea - ha svolto attività nell’ambito del protocollo d’intesa stipulato con l’Ufficio scolastico regionale per varie aree di intervento (formazione del personale della scuola; sostegno alla diffusione dei processi di innovazione e sperimentazione didattica; ricerca-didattica; Giorno della Memoria; Giorno del Ricordo; ecc.). 

L’Istituto ha inoltre collaborato anche a progetti di singole scuole, enti locali, associazioni che ne hanno richiesto l’intervento.

I nuovi mezzi di divulgazione  

È stato ulteriormente ampliato il sito Internet (che presenta, tra l’altro: sezioni di “documentazione storica”, di saggi e memorie, di “didattica on line”, di “strumenti per la ricerca e la didattica”) che ha registrato oltre 220.000 visite. 

Come di consueto sono stati messi a disposizione delle scuole e di altri enti interessati i videotapes prodotti dall’Istituto.

Per quanto riguarda i mezzi di comunicazione dell’attività dell’Istituto sono stati realizzati e distribuiti con posta elettronica 3 numeri di “Notizie dall’Istituto”. A tal proposito si evidenzia che la mailing list dell’Istituto comprende indirizzi di oltre 800 persone e di circa 200 enti.

Nell’ambito della ricerca connessa al progetto “La memoria delle Alpi”, è in corso di realizzazione un video sui temi storico-ambientali del sentiero “Alpe Fej di Rossa”. 

Archivi e banche dati 

Sono proseguite acquisizione, ordinamento e schedatura di documentazione varia. 

È ripresa la schedatura informatizzata dei fondi acquisiti negli ultimi anni, sia con il programma Isis-Guida (adottato in accordo con l’Insmli, nell’ambito di un progetto concordato con il Ministero per i Beni culturali e ambientali) che con il programma “Guarini” (adottato in accordo con la Regione Piemonte). Inoltre è stata ripresa la schedatura informatizzata dell’archivio sonoro. È proseguito l’aggiornamento delle banche dati bibliografiche e di quelle contenenti i risultati di ricerche.

Biblioteca-emeroteca 
In seguito all’ingresso nel 2003 nel Sistema bibliotecario nazionale (ai sensi della convenzione con la Regione Piemonte per l’adesione delle biblioteche degli Istituti piemontesi per la storia della Resistenza e della società contemporanea al Polo regionale piemontese dell’Sbn e al Sistema informativo regionale dei beni culturali), oltre alla schedatura delle nuove acquisizioni, è proseguito il riversamento del patrimonio bibliografico schedato in precedenza con il programma informatico adottato anni fa in accordo con la Biblioteca civica di Borgosesia. 

Sono proseguiti inoltre, come di consueto: l’aggiornamento del catalogo dell’emeroteca, la schedatura per argomenti delle riviste di storia contemporanea, la ricerca bibliografica per la rassegna su “Storia contemporanea e cultura nei periodici locali” e la “Bibliografia della Resistenza”, tutti realizzati con procedura informatizzata. 

Iniziative varie

L’Istituto ha collaborato (in alcuni casi anche con la compartecipazione del Consiglio regionale del Piemonte e di enti locali), fornendo consulenza, relatori e materiali, alla realizzazione di iniziative locali organizzate da comuni o da associazioni culturali o partigiane, soprattutto in occasione del Giorno della Memoria, del Giorno del Ricordo e dell’anniversario della Liberazione. 

In particolare - come si è detto - sono state esposte in varie località delle due province le mostre sulla deportazione e l’internamento e quelle sulla Resistenza. 

Inoltre è stata avviata la progettazione di iniziative di rilievo regionale (convegno, mostra, rappresentazione teatrale) per il Giorno della Memoria 2008, che si è proposto al Consiglio regionale di organizzare a Biella, sui temi della deportazione e dello sterminio di rom e sinti. 

L’Istituto ha inoltre realizzato alcune iniziative in collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita (associazione costituita dalla Città di Vercelli, dall’Istituto e dagli eredi Giachetti): la citata mostra 1947: l'anno della Costituente, la presentazione del catalogo della mostra “Oggi ricomincia la vita”. Il ritorno dalla Germania degli ex internati militari vercellesi, biellesi e valsesiani, a Serravalle Sesia (26 gennaio) e a Vercelli (27 gennaio), ed ha inoltre, più in generale, collaborato alle iniziative dell’Archivio, tra cui la realizzazione della citata mostra Anni50anni: il 1957 e delle mostre Vercelli, V Circoscrizione: la memoria dei volti e Sguardi alla pari; la presentazione del volume di immagini Anni50anni: il 1954 e la conferenza Fotocronisti Baita. 50 anni di storia nelle immagini dell'Agenzia, 10 anni di attività dell'Archivio.

L’Istituto ha infine collaborato con i comitati costituiti dalle Prefetture di Biella e Vercelli per la valorizzazione della cultura della Repubblica nel contesto dell’unità europea e con la Comunità montana Cusio Mottarone per l’organizzazione della “Passeggiata sul sentiero di Nello Olivieri”. 

Piano di attività per il 2008

Premessa 
Il piano di lavoro per il 2008 è basato da un lato sulla prosecuzione di progetti già previsti dal programma pluriennale e dall’altro - per alcuni aspetti - da una sua revisione, che tiene conto sia della situazione finanziaria sia dell’insufficiente organico, a cui solo in parte si può ovviare con collaborazioni volontarie.

Inoltre nel corso dell’anno saranno realizzati (con contributi della Regione Piemonte, della Comunità montana Valsesia e di altri enti locali) lavori di ristrutturazione di nuovi locali (adiacenti a quelli della nuova sede), messi  a disposizione dal Comune di Varallo, che consentiranno una razionalizzazione dei depositi d’archivio e biblioteca, ultimati i quali si attiveranno progetti di rilancio dei due settori di attività.

Ricerche 
Nel corso del 2008 si prevede l’avvio della ricerca “Biella in guerra”, dando attuazione alla progettualità di massima elaborata nel precedente anno ed esposta nel corso “I sentieri della libertà nel Biellese”, realizzato in primavera. Il progetto intende esplorare l’impatto della guerra sulla vita urbana in tutte le sue componenti (società, economia, istituzioni ufficiali e clandestine, cultura, tempo libero, presenze militari, fatti di guerra, presenze di sfollati); il rapporto di ricerca sarà reso pubblico con l’allestimento di una mostra, la realizzazione di prodotti multimediali e cataloghi; la ricerca ha anche la finalità di stimolare le amministrazioni pubbliche a valorizzare percorsi e luoghi significativi che fanno parte di un patrimonio di memorie che rischia l’estinzione. Nel corso dell’anno saranno definiti i progetti di massima per le ricerche “Vercelli in guerra” e “Valsesia in guerra”, che  si ispireranno al modello biellese.

Conclusa sul piano amministrativo, l’esperienza del progetto “La memoria delle Alpi” proseguirà con lo studio delle interazioni storico-ambientali su nuovi percorsi e itinerari, in stretta collaborazione con l’attività del laboratorio didattico; in particolare è stato individuato come filone da approfondire lo studio dei danni di guerra, attraverso l’esame della relativa documentazione archivistica, che contribuirà a definire con maggiore precisione i luoghi coinvolti negli eventi bellici e consentirà di produrre una mappa dettagliata dei siti della Memoria e della Resistenza. Proseguirà, parallelamente, la ricerca sull’antifascismo.

Un nuovo orizzonte di ricerca sarà relativo alla prima guerra mondiale, con particolare attenzione agli alti contributi in vite umane costati in particolare alle comunità alpine. La ricerca sui caduti costituirà il primo nucleo di uno studio più ampio sui caduti nei conflitti del Novecento.

Si intende inoltre affidare il progetto di ricerca sui profughi istriani, dalmati e fiumani ad Enrico Miletto, ricercatore storico e autore di pubblicazioni sui temi dell’esodo istriano, che ha collaborato sullo stesso soggetto con gli istituti per la storia della Resistenza e della società contemporanea di Torino, Alessandria e Novara realizzando importanti iniziative.

Infine, rispondendo all’esigenza di rivalutare il contributo della ricerca al dibattito storiografico, in contrapposizione con le strumentalizzazioni di una pubblicistica poco attenta alle fonti e alla ricostruzione del contesto storico a tutto tondo, proseguirà lo studio delle stragi e delle violenze in periodo bellico e  insurrezionale nel territorio di nostra competenza, ricorrendo a nuove fonti. In quest’ambito sarà formalizzata la costituzione di un gruppo di ricerca e si delineeranno progetti per la realizzazione del previsto convegno e di eventuali altre modalità divulgative della ricerca.

Mostre 
Continueranno ad essere disponibili per esposizione: “Da vigilare e perquisire”. I sovversivi e gli antifascisti della provincia di Vercelli schedati nel Casellario politico centrale; Con le armi, senza le armi. Partigiani e resistenza civile in Piemonte; Partigiani a colori nelle diapositive di Carlo Buratti; “...il filo spinato ti lacera anche la mente”; Disegni di libertà; “E da lì è incominciata la nostra odissea...”. Luoghi e storie di deportazione vercellese, biellese e valsesiana; e inoltre, realizzate in collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita e il Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana, Negli occhi la libertà. Partigiani e popolazione nelle immagini di “Lucien”; “Oggi ricomincia la vita”. Il ritorno dalla Germania degli ex internati militari vercellesi, biellesi e valsesiani; Dai sentieri della libertà a Vercelli liberata, nonché (sempre in collaborazione con l’Archivio) la mostra realizzata da Giachetti nel 1974, ora intitolata Il partigiano con la Leica. La Resistenza nelle immagini di Lucien. 

In collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita sarà realizzata la mostra Il 1948: l’anno della Costituzione, per la quale sarà richiesta la partecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e il patrocinio di enti locali.

Si prevede inoltre di realizzare alcune mostre su vari aspetti di storia contemporanea locale basate su documentazione iconografica di particolare rilevanza conservata nell’archivio dell’Istituto, tra cui una serie relativa alla guerra civile spagnola (nell’ambito del settantesimo), una sulle manifestazioni per la caduta del fascismo nel luglio del 1943 e una sullo sciopero alla Manifattura lane di Borgosesia nel 1914. 

Infine si continuerà a programmare l’esposizione - particolarmente nella nuova sede - anche di mostre realizzate da altri istituti storici e altri enti.

Convegni, giornate di studi, conferenze 

In primavera si svolgeranno tre convegni sui costituenti della provincia di Vercelli e sulle personalità politiche dei primi anni del dopoguerra, a Biella, Vercelli e Varallo (anziché un solo convegno, come inizialmente previsto).

Sono allo studio cicli di conferenze, presentazioni di volumi e altre iniziative su aspetti di storia contemporanea, da organizzare sia nella nuova sede, sia in altre località. In particolare si prevede di organizzare un nuovo ciclo di “Incontri di storia contemporanea”, in occasione di ricorrenze civili (Giorno della Memoria, Giorno del Ricordo, Festa della donna, anniversario della Liberazione, Festa dei lavoratori, Festa della Repubblica, anniversario della Vittoria).

Inoltre, per la ricorrenza dell’8 marzo, si prevede di organizzare anche un ciclo di letture inerenti la condizione e l’emancipazione femminile in varie aree del mondo. 

Pubblicazioni 

Per il 2008 è prevista l’uscita dei volumi già programmati (che non è stato finora possibile pubblicare per vari motivi): Piero Ambrosio - Alberto Lovatto (a cura di), Radio Libertà, l’emittente partigiana biellese; Enrico Pagano, Partigianato e società civile nel Vercellese, nel Biellese e in Valsesia;  Piero Ambrosio, “Pericolosi per l’ordine nazionale”. Vercellesi, biellesi e valsesiani deferiti al Tribunale speciale, confinati e internati civili;  Varallo 1926 (titolo provvisorio), a cura di Enrico Pagano.  

Saranno inoltre ripubblicate due opere da tempo esaurite: Alessandro Orsi, Il nostro Sessantotto 1968-1973. I movimenti studenteschi e operai in Valsesia e Valsessera e Enzo Barbano, Lo scontro a fuoco di Varallo del 2 dicembre 1943; e (in volume) il saggio già pubblicato ne “l’impegno” Gli arresti dell’estate 1938 a Borgosesia. 

Si prevede inoltre la pubblicazione on line nel sito web dell’Istituto di altre opere da tempo esaurite:  Quando bastava un bicchiere d’acqua, requisitoria al processo alla Legione Tagliamento; Piero Ambrosio, I notiziari della Gnr della provincia di Vercelli all’attenzione del duce; Alberto Lovatto (a cura di), La deportazione nei lager nazisti; Alberto Lovatto (a cura di), Dalle leggi razziali alla deportazione. Ebrei fra antisemitismo e solidarietà; Luigi Moranino, Il primo inverno dei partigiani biellesi.

Sempre nel sito web dell’Istituto sarà edito un ipertesto in Ricordo di Cino Moscatelli, nel centenario della nascita.

Proseguirà infine la pubblicazione della rivista semestrale “l’impegno”.

Didattica della storia contemporanea 

L’Istituto, nell’ambito della propria finalità di promozione dello studio della storia contemporanea, ha proposto alle scuole, anche per l’anno scolastico 2007-08, un progetto di lavoro didattico sulla storia, per il quale mette a disposizione le proprie risorse e promuove iniziative di coordinamento. Il tema scelto per il corrente anno scolastico è “I sentieri della libertà”, in continuità con l’omonimo progetto  regionale, nell’ambito del quale sono già stati realizzati corsi di formazione/aggiornamento per insegnanti negli anni scolastici 2005-06 e 2006-07. 

Lo scopo della proposta didattica, che coinvolgerà due gruppi di lavoro, uno valsesiano e uno biellese, composti da docenti di tutti gli ordini scolastici, è quello di valorizzare la conoscenza di luoghi in cui si verificarono significativi eventi storici relativi alla seconda guerra mondiale, di percorsi ricchi di suggestioni ambientali, di testimonianze della cultura alpina e subalpina, progettando, sperimentando e condividendo unità didattiche relative ai percorsi realizzati nell’ambito del progetto oppure a nuovi percorsi, intesi sia come “sentieri” o “vie di comunicazione” nel senso comune delle espressioni, sia come percorsi tematici, anche in ambiente urbano. 

Il denominatore comune delle unità didattiche sarà, oltre all’individuazione di un sentiero o di un itinerario, il riferimento alle esperienze della storia contemporanea e della seconda guerra mondiale in particolare, senza che questo esaurisca le possibili espansioni dei contenuti verso aspetti di carattere artistico-religioso, architettonico, economico, demografico, linguistico e toponomastico, naturalistico-ambientale, considerati anche nelle prospettive storiche del passato più remoto. Le unità didattiche potranno prevedere l’effettuazione di visite sul percorso, la progettazione di cartellonistica, la realizzazione di prodotti multimediali o altro, sulla base delle indicazioni progettuali dei partecipanti. I materiali prodotti saranno pubblicati nella sezione didattica del portale del progetto, visitabile all’indirizzo www.memoriadellealpi.net; è prevista anche la loro esposizione nella sede dell’Istituto ed eventualmente anche in altre sedi pubbliche. 

Un gruppo di lavoro delle scuole elementari di Portula proseguirà il laboratorio iniziato nel precedente anno scolastico sul tema Le migrazioni nel Biellese, Vercellese, Valsesia dopo la seconda guerra mondiale. Come siamo cambiati. 

Nel 2008 è prevista l’uscita di un cd rom che raccoglie gli elaborati degli alunni delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado prodotti nell’ambito del progetto didattico La seconda guerra mondiale: un percorso educativo e di ricerca, svoltosi nell’anno scolastico 2004-05 e conclusosi con la mostra Memorie di guerra... per un futuro di pace. 

Proseguirà l’attività di divulgazione dei risultati del progetto “La memoria delle Alpi”, con iniziative di presentazione dei prodotti multimediali sui temi “Guerra, Resistenza e Alleati” e “Gli ebrei”, e della guida ai luoghi della memoria e della Resistenza realizzata con il Touring Club 

L’Istituto continuerà l’opera di promozione della conoscenza dei sentieri attrezzati dalle Comunità montane “Valsesia” e “Valle Sessera” e di altri percorsi presenti sul territorio, presso le istituzioni scolastiche del Piemonte attraverso la rete degli istituti storici, favorendo iniziative di scambio; offrirà, inoltre, consulenza didattica alle scuole che intenderanno effettuare lezioni di storia sui sentieri e sui luoghi della Resistenza e della memoria, anche al di fuori del laboratorio della didattica, rendendosi disponibile a fornire analogo servizio a gruppi organizzati da associazioni interessate ai percorsi resistenziali.

Visto il buon risultato di pubblico delle due precedenti edizioni, nel mese di febbraio partirà la terza edizione del corso “I sentieri della libertà in Valsesia”, che si terrà nella sede dell’Istituto. L’iniziativa è indirizzata ad un’utenza eterogenea, composta da docenti, operatori turistici e semplici appassionati e mantiene l’impostazione originale che prevede l’abbinamento di storia e ambiente. 

Nel corso del 2008 l’Istituto proporrà alle scuole dell’obbligo un corso di aggiornamento sull’uso delle fotografie nella didattica.

Ricordiamo inoltre che proseguirà l’attività dello “Sportello scuola” (istituito anni fa su richiesta del Ministero della Pubblica Istruzione, nell’ambito di una convenzione stipulata con l’Insmli, riguardante anche gli istituti associati) per assistenza e consulenza a insegnanti per quanto concerne la didattica della storia contemporanea, l’organizzazione di conferenze, lezioni, incontri con studenti. Esperti sono a disposizione per servizi di biblioteca (consultazione e prestito di libri, consultazione di periodici vari e di riviste specializzate, realizzazione di bibliografie), archivio (consultazione di documentazione), informatici (banche dati, sitografie Internet).

Lo “sportello” è a disposizione anche degli studenti per assistenza nelle ricerche e tesi di laurea. 
È da registrare infine l’attività di consulenza agli studenti partecipanti ai concorsi di storia contemporanea banditi dal Consiglio regionale in collaborazione con le province e l’Ufficio scolastico regionale: oltre al consueto concorso, per il 2008 sarà svolta una specifica iniziativa sul tema della Costituzione

Per quanto riguarda l’attività di aggiornamento, l’Istituto - in quanto aderente all’associazione Insmli - è riconosciuto dal Ministero della Pubblica Istruzione come agenzia formativa ed è coinvolto nella convenzione stipulata tra il Ministero stesso e l’Insmli per programmi di didattica della storia. Inoltre - congiuntamente agli altri Istituti piemontesi per la storia della Resistenza e della società contemporanea - ha stipulato un protocollo d’intesa con l’Ufficio scolastico regionale per varie aree di intervento (formazione del personale della scuola; sostegno alla diffusione dei processi di innovazione e sperimentazione didattica; ricerca-didattica; Giorno della Memoria; Giorno del Ricordo; ecc.). 

L’Istituto è ovviamente, come sempre, disponibile a collaborare anche ad altri progetti di singole scuole o enti locali.

I nuovi mezzi di divulgazione 

Sarà ulteriormente ampliato il sito Internet www.storia900bivc.it (che presenta, tra l’altro: sezioni di “documentazione storica”, di saggi e memorie, di “didattica on line”, di “strumenti per la ricerca e la didattica”) che nel 2007 ha registrato oltre 230.000 visite.  Nel corso dell’anno sarà inoltre avviato il restyling del sito.

Continueranno ad essere messi a disposizione delle scuole e di altri enti interessati i videotapes prodotti dall’Istituto.

Nell’ambito della ricerca connessa al progetto “La memoria delle Alpi”, nel corso del 2008 sarà presentato il video sui temi storico-ambientali del sentiero “Alpe Fej di Rossa”.

Archivi e banche dati

Proseguiranno acquisizione, ordinamento e schedatura di documentazione varia, utilizzando i programmi informatici Isis-Guida, secondo le procedure messe a punto dall’Insmli, nell’ambito di un progetto concordato con il Ministero per i Beni culturali e ambientali, e Guarini, secondo la convenzione con  la Regione Piemonte. Proseguirà inoltre la schedatura informatizzata dell’archivio sonoro e dell’archivio fotografico. Continueranno ad essere aggiornate le banche dati bibliografiche e quelle contenenti i risultati delle ricerche e proseguirà l’esame comparato dei dati contenuti in queste ultime (antifascismo, “partigianato”, deportazione, Cln, giunte di Cln, giunte comunali elettive del 1946, amministratori locali eletti nel 1946 e nel 1951, podestà). 

Biblioteca-emeroteca 
In seguito all’ingresso nel 2003 nel Sistema bibliotecario nazionale (ai sensi della convenzione con la Regione Piemonte per l’adesione delle biblioteche degli istituti piemontesi per la storia della Resistenza e della società contemporanea al Polo regionale piemontese dell’Sbn e al Sistema informativo regionale dei beni culturali), oltre alla schedatura delle nuove acquisizioni, proseguirà il riversamento del patrimonio bibliografico schedato in precedenza con il programma informatico adottato anni fa in accordo con la Biblioteca civica di Borgosesia. 

Proseguiranno inoltre, come di consueto: l’aggiornamento del catalogo dell’emeroteca, la schedatura per argomenti delle riviste di storia contemporanea, la ricerca bibliografica per la rassegna su “Storia contemporanea e cultura nei periodici locali” e la “Bibliografia della Resistenza”, tutti realizzati con procedura informatizzata. 

Iniziative varie 

L’Istituto collaborerà, fornendo consulenza, relatori e materiali, alla realizzazione di iniziative locali organizzate da comuni o da associazioni culturali o partigiane, soprattutto in occasione del Giorno della Memoria, del Giorno del Ricordo e dell’anniversario della Liberazione.

Particolare rilievo assumerà soprattutto il progetto regionale (convegno, tavola rotonda, mostra, rappresentazioni teatrali, concerto) per il Giorno della Memoria, in collaborazione con il Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana ed enti locali, che  sarà organizzato a Biella, sui temi della deportazione e dello sterminio degli zingari. 

Per il Giorno del Ricordo, sempre in collaborazione con il Consiglio regionale del Piemonte ed enti locali saranno organizzate esposizioni di mostre (a Vercelli e Varallo) e conferenze.

Per l’anniversario della Liberazione si prevede, tra l’altro, di esporre in varie località delle due province le mostre sulla  Resistenza.

L’Istituto collaborerà, come di consueto, all’attività dell’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita (associazione costituita dalla Città di Vercelli, dall’Istituto e dagli eredi Giachetti): anche per il 2008 è prevista la realizzazione di numerose iniziative, tra cui l’esposizione in varie località e sedi (e tra queste la sede dell’Istituto) delle mostre conservate o curate dall’Archivio e la realizzazione di nuove mostre.

L’Istituto si propone infine di proseguire la collaborazione con eventi di rilievo culturale come il Festival della poesia civile di Vercelli.

Altri progetti 

Il Consiglio direttivo - in considerazione dei notevoli impegni previsti - ha ritenuto di rinviare la progettazione di convegni ipotizzati negli scorsi anni (“Storia contemporanea e Internet”, “Il Novecento: il secolo americano”,  “Pacifismo e antifascismo: un rapporto difficile”) e di altre iniziative già ipotizzate nei precedenti piani di lavoro.

Corso di aggiornamento I film della Resistenza (2a edizione)

L'Istituto ha organizzato la seconda edizione del corso di aggiornamento sui film della Resistenza, aperto a tutti gli interessati.

Il corso, come per la scorsa edizione, è stato tenuto da Orazio Paggi, critico cinematografico, a Varallo, nella sede dell'Istituto, secondo il seguente calendario: 

· 26 ottobre 2007: Gli anni settanta: la politicizzazione del cinema resistenziale. I parte

· 9 novembre 2007: Gli anni settanta: la politicizzazione del cinema resistenziale. II parte

· 16 novembre 2007: Tra gli anni ottanta e novanta: il nuovo cinema italiano e il mito della Resistenza

Il corso è stato realizzato da soggetto qualificato per l'aggiornamento in base al dm 177/2000.

Progetto Quando la libertà è altrove

L'Istituto ha aderito al progetto Quando la libertà è altrove. Itinerari fra esilio e democrazia, che ha previsto in Piemonte un ciclo unitario di iniziative aventi come riferimento il percorso biografico e intellettuale di Gramsci, Gobetti, Salvemini e dei fratelli Rosselli ed è stato promosso, in collaborazione con il Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana, dal Centro studi Piero Gobetti, dalla Fondazione Istituto piemontese Antonio Gramsci, dalla Fondazione Rosselli e dall'Istituto di studi storici Gaetano Salvemini. 

La partecipazione dell'Istituto all'iniziativa si è concretizzata nella realizzazione dei convegni Alle radici della Costituzione. Culture politiche a confronto: progetto sociale ed impegno etico-civile, secondo il seguente calendario:

Vercelli, 17 novembre 2007, Piccolo Studio dell'Abbazia di Sant'Andrea. Interventi di Franco Sbarberi, Marco Brunazzi, Marco Neiretti, Cesare Pianciola, Gesualdo Maffia.

Biella, giovedì 22 novembre 2007, aula magna Liceo scientifico "Avogadro". Stefano Levi Della Torre, Franco Sbarberi, Marco Brunazzi, Marco Scavino, Marco Neiretti. 

Varallo, Palazzo D'Adda, 29 novembre 2007. Interventi di Franco Sbarberi, Marco Brunazzi, Marco Scavino, Marco Neiretti, Giovanna Savant.

I convegni sono stati realizzati da soggetto qualificato per l’aggiornamento in base al dm 177/2000, nell’ambito della convenzione tra il Ministero della Pubblica istruzione e l’Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in Italia “Ferruccio Parri”, cui l’Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea nelle province di Biella e Vercelli è associato.

Altre iniziative realizzate nell'ultimo trimestre 2007

Varallo, 22 ottobre - 23 novembre, sede dell'Istituto: mostra Anni50anni: il 1957. In collaborazione con l'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita. Con il patrocinio della Comunità montana "Valsesia".

Varallo, 5 novembre, sede dell'Istituto: "Di che reggimento siete, fratelli?". Esperienze umane dal fronte della grande guerra, conferenza di Enrico Pagano, condirettore dell'Istituto, in occasione dell'89o anniversario della vittoria nella prima guerra mondiale. 

Vercelli, 10-18 novembre, Salone Dugentesco: mostra 1947: l'anno della Costituente, in collaborazione con l'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita e il Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana. Con la partecipazione della Città di Vercelli. 

Varallo, 1-21 dicembre, sede dell'Istituto: mostra 1947: l'anno della Costituente, in collaborazione con l'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita e il Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana. 

Lezioni per studenti partecipanti al concorso regionale di storia contemporanea 

L'Istituto, come di consueto, fornisce consulenza per il concorso su temi di storia contemporanea, rivolto agli studenti delle scuole medie superiori, promosso dal Consiglio regionale del Piemonte, dalle Amministrazioni provinciali piemontesi e dall’Ufficio scolastico del Piemonte del Ministero della Pubblica istruzione. 
In quest'ambito, in accordo con il Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e l'Ufficio scolastico regionale, l'Istituto ha organizzato un corso preparatorio per insegnanti e studenti partecipanti al concorso. La riunione introduttiva, durante la quale sono stati presentati il concorso e il corso, si è svolta giovedì 18 ottobre alle ore 16 nella sede dell'Istituto alberghiero "G. Pastore" di Gattinara.

Le lezioni di preparazione degli studenti partecipanti al concorso regionale su temi di storia contemporanea sono state definite secondo il seguente calendario:

Borgosesia, Liceo scientifico "G. Ferrari", mercoledì 19 dicembre, ore 15-17: incontro con Marcello Vaudano, vicepresidente dell'Istituto, per il tema n. 3;

Borgosesia, Liceo scientifico "G. Ferrari", giovedì 20 dicembre, ore 15-17: incontro con Marisa Gardoni, commissione didattica dell'Istituto, per il tema n. 2;

Vercelli, Istituto tecnico industriale "Faccio", giovedì 20 dicembre, ore 15-17: incontro con Orazio Paggi, critico cinematografico, per il tema n. 1.

Mostra e catalogo 1947: l'anno della Costituente

L'Istituto ha realizzato, in collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita e con la partecipazione del Comitato per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione Repubblicana la mostra 1947: l'anno della Costituente. Immagini dei Fotocronisti Baita, curata da Laura Manione e Piero Ambrosio.

A ridosso della tragica esperienza dittatoriale e bellica italiana, i fotografi ravvisarono l’urgenza - civile oltre che autoriale - di edificare la loro pratica su nuove basi, libere da ogni repressione di regime e strutturate unicamente intorno al desiderio di trascrivere con realismo le condizioni dell’Italia. Anche Luciano Giachetti e Adriano Ferraris, ex partigiani e da due anni titolari dell’agenzia Fotocronisti Baita a Vercelli, avvertirono uguali pulsioni espressive, anche se parzialmente soffocate dalle esigenze commerciali di uno studio di provincia e da un lavoro che spesso si rivelava ripetitivo.

L’idea stessa della costruzione, o meglio della ri-costruzione, è interpretata da diverse immagini: in maniera più didascalica negli esempi dedicati ai manifesti o ai lavori di ripristino del ponte ferroviario sulla Sesia, bombardato durante la guerra. In forma più evocativa, nella documentazione del rinnovato e spontaneo ripopolamento delle piazze, dell’istituzione di nuovi simboli politici e della ripresa lavorativa.

Appurato che il secondo dopoguerra portò a una complessa ridefinizione del linguaggio fotografico, ciò che interessa maggiormente, in questo frangente, è proprio il rapporto grammaticale fra i singoli scatti e le varie sequenze. Certe immagini riescono a vivere e comunicare anche isolate dai nuclei tematici a cui sono state sottratte, comportandosi come parole chiave, titoli, a volte esclamazioni. Altre, invece, manifestano appieno il loro valore se riproposte a gruppi, nella progressione originale di ripresa, quasi fossero pensieri o racconti brevi. È il caso dei servizi realizzati in occasione della partenza per le colonie marine o all’interno delle caserme militari presenti nel Vercellese, soggetti che appartengono tanto alla storia del Paese quanto a quella della città. Due paragrafi “traducibili” indifferentemente in italiano o in dialetto, ovvero in quella lingua piena di contaminazioni territoriali, parlata da un popolo impegnato nell’organizzazione della propria identità. 
Le immagini, in larga parte inedite, rivelano ulteriormente la ricchezza dei materiali conservati in Archivio, principale fonte della memoria fotografica vercellese. 

È disponibile anche il catalogo della mostra, curato da Laura Manione e Piero Ambrosio (realizzato in collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita e con la partecipazione del Comitato per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione Repubblicana), che raccoglie un'ampia selezione delle immagini esposte.

Altre pubblicazioni dell'Archivio Baita

L'archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita ha inoltre pubblicato, sempre a cura di Laura Manione, il catalogo della mostra Anni50anni: il 1957 (che prosegue il corposo progetto culturale avviato nel 2004 dall’Archivio allo scopo di raccontare un decennio cruciale per la ricostruzione sociale e la ripresa economica del nostro Paese); il volume di immagini Anni50anni: il 1954 (che arricchisce la serie di pubblicazioni dedicate agli anni cinquanta) e i cataloghi delle mostre Vercelli, V Circoscrizione: la memoria dei volti (che continua la rassegna di mostre e volumi avviata dall'Archivio a fianco della V Circoscrizione di Vercelli) e Sguardi alla pari (una sostanziosa carrellata di immagini scattate dai professionisti vercellesi, che raccontano il cammino delle donne nell'arco di cinquant’anni di storia locale, realizzata in occasione dell’anno dedicato alle pari opportunità, con il patrocinio della Regione Piemonte). 

Gli ultimi numeri de "l'impegno"

Anno XXVII, nuova serie, n. 1, giugno 2007 

Valter Coralluzzo, La politica mediterranea dell’Italia: continuità e cambiamenti

Franco Bergoglio, Introduzione ad un possibile studio sugli “ismi” 

Philip Cooke, "Oggi in Italia". La voce della verità e della pace nell’Italia della guerra fredda

Marco Albeltaro, Pietro Secchia, i giovani e il valore dell’esempio nell’esperienza formativa

Piero Ambrosio (a cura di), "È continuata un’accentuata attività sovversiva". Le relazioni al capo della polizia

nel 1944-45

Laura Manione (a cura di), Anni50anni: il 1957

Nedo Bocchio, Il 25 aprile, la fine della seconda guerra mondiale, le sovranità vere e quelle presunte

Francesco Omodeo Zorini, Lo "specchio di carta" di Guido Quazza

Jacques Prevosto, Giovanni, Lorenzo, Gioacchino e gli altri. Storie di emigrazione postuese in Francia

Corso di formazione/aggiornamento "I sentieri della libertà" 

Recensioni e segnalazioni 

Valter Coralluzzo si concentra sulla politica estera italiana degli ultimi anni, in particolare sul ruolo sempre più significativo che in essa ha assunto l’area mediterranea rispetto a quelle atlantica ed europea, evidenziando gli elementi di continuità e di rottura con il passato della politica estera del governo Berlusconi. 
Franco Bergoglio, attraverso l’analisi di concetti quali finalismo, utopismo, riformismo, consumismo, capitalismo, terrorismo, ecc., fornisce un’elaborazione critica degli “ismi” più significativi dal punto di vista politico ed ideologico che hanno caratterizzato il Novecento, indagandoli nella loro origine e nella loro evoluzione, allo scopo di evitare, a causa di schematiche interpretazioni di questi concetti, superficiali semplificazioni della complessa storia del XX secolo.

Philip Cooke ripercorre le vicende del programma radiofonico “Oggi in Italia”, trasmesso dalla Cecoslovacchia ad opera di fuorusciti politici italiani (per la maggior parte ex partigiani costretti all’esilio, tra i quali Francesco Moranino), che ebbe un ruolo significativo nella storia del Partito comunista italiano e nell’evoluzione della comunicazione politica europea negli anni della guerra fredda.

Marco Albeltaro, nella sua analisi della figura politica di Pietro Secchia, si sofferma sulla particolare attenzione da lui dedicata alla formazione delle giovani generazioni, da perseguire mediante il ricorso all’esemplarità dei giovani socialisti e comunisti del passato che, dalla Rivoluzione d’ottobre alla Resistenza, fino ad arrivare al movimento del Sessantotto, hanno posto nella coerenza, nello spirito di sacrificio e nella passione per la militanza i valori fondanti della loro azione politica.

Piero Ambrosio cura la pubblicazione delle relazioni sulla situazione economica e politica del Biellese, del Vercellese e della Valsesia, inviate al capo della polizia della Repubblica sociale negli anni 1944-45, dalle quali emergono, al di sotto del linguaggio burocratico, le difficoltà sempre maggiori nella vita della popolazione, la crescente sfiducia nell’esito positivo del conflitto e l’accentuarsi dell’attività partigiana.

Laura Manione presenta il lavoro fotografico dell’agenzia Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita nel 1957 (oggetto di una mostra da cui è tratta la selezione di immagini qui proposta), nuovo tassello del progetto culturale avviato nel 2004 dall’Archivio, che, riproponendo le più significative immagini scattate da Giachetti nel corso degli anni cinquanta, racconta un decennio fondamentale per la ripresa economica e sociale del nostro paese.

Nedo Bocchio, a partire da un editoriale sulle celebrazioni del 25 aprile, pubblicato nel “Corriere della Sera”, critica l’interpretazione impropria che certa intellighenzia, particolarmente influente nella società e nella politica italiane, dà della Resistenza e della Liberazione, mettendo in dubbio, in maniera sterilmente polemica, la legittimità del 25 aprile e, con essa, il fondamento della Repubblica italiana.

Francesco Omodeo Zorini ricorda Guido Quazza in occasione della donazione all’Istituto piemontese per la storia della Resistenza della sua biblioteca e del suo archivio, veri e propri specchi in cui si riflette la personalità rigorosa e onesta di un intellettuale punto di riferimento per un’intera generazione di storici. 
Jacques Prevosto ricostruisce, grazie al fortuito ritrovamento di alcune lettere della famiglia Novello di Postua, la storia dei fratelli Giovanni, Lorenzo e Gioacchino, emigrati in Francia nella seconda metà dell’Ottocento nel tentativo di costruire un futuro sereno per sé e per la propria famiglia.

Seguono il resoconto dei corsi di formazione/aggiornamento “I sentieri della libertà”, organizzati dall’Istituto a Varallo, Vercelli e Biella, da febbraio a maggio 2007, e la consueta rubrica di recensioni e segnalazioni.

Anno XXVII, nuova serie, n. 2, dicembre 2007 

Orazio Paggi, Cinema e Vietnam: la fine del sogno americano

Massimiliano Tenconi, I ricordi partigiani di un soldato inglese

Raffaella Franzosi (a cura di), Il 63° battaglione “M” nelle Marche e in Lombardia

Andrea Paracchini, Rappresentazioni sociali della Resistenza

Laura Manione - Piero Ambrosio (a cura di), 1947: l’anno della Costituente. Immagini dei Fotocronisti Baita

Laura Manione (a cura di), Sguardi alla pari. Immagini dei Fotocronisti Baita

Francesco Omodeo Zorini, Anello Poma, un operaio biellese tra guerra di Spagna e Resistenza

Pietro Ramella, La partecipazione fascista alla guerra di Spagna

Incontri di storia contemporanea

Libri ricevuti

Orazio Paggi analizza il rapporto del cinema americano con la guerra del Vietnam, dal silenzio critico del decennio in cui il conflitto è ancora in corso, durante il quale l’argomento viene affrontato indirettamente, all’esplicita accusa nei confronti di una guerra sbagliata e incomprensibile che emerge dai capolavori di Scorsese, Cimino, Coppola e Kubrick, i quali mettono a nudo le ipocrisie e il malessere di un’America che ha perduto la sua innocenza.

Massimiliano Tenconi, attingendo all’archivio digitale della Bbc, che raccoglie testimonianze e immagini relative alla seconda guerra mondiale, recupera il racconto del soldato inglese George Evans, prigioniero del campo Pg 106 di Vercelli che, dopo l’8 settembre 1943, si unisce ai partigiani del Biellese e diventa infine membro della missione alleata Cherokee.

Segue la pubblicazione, curata da Raffaella Franzosi, delle parti del diario del 63° battaglione “M” relative alla sua permanenza nelle Marche e in Lombardia, documento particolarmente significativo poiché la fotocopia conservata nell’archivio dell’Istituto risulta essere l’unica copia esistente.

Andrea Paracchini elabora gli interessanti risultati di una ricerca condotta su un campione di insegnanti delle scuole secondarie superiori, allo scopo di studiare l’influenza dei mass media nella formazione del “senso comune” riguardo alla Resistenza. Ne emerge un quadro in cui i mezzi di comunicazione di massa vengono ritenuti fortemente connotati in senso “revisionista”, con un’accezione del termine ora positiva ora negativa, a seconda dell’autoposizionamento politico degli intervistati.

Dopo le immagini dedicate al 1946, l’anno della Repubblica, Laura Manione e Piero Ambrosio presentano immagini dell'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita relative a un altro anno fondamentale della nostra storia, il 1947. L’anno dell’Assemblea costituente è raccontato nei suoi aspetti politici, sociali e di costume dalla mostra “1947: l’anno della Costituente”, da cui è tratta la selezione di fotografie relative alla vita politica qui riproposta.

Di seguito, un’altra selezione di immagini dell’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita (facenti parte della mostra “Sguardi alla pari” curata da Laura Manione in occasione dell’anno dedicato alle pari opportunità) ripercorre l’evoluzione del ruolo della donna nell’arco di cinquant’anni di storia locale, rendendo omaggio ad una presenza femminile determinante e troppo spesso non adeguatamente messa in risalto.Francesco Omodeo Zorini, a settant’anni dalla guerra civile spagnola, ricorda Anello Poma e rivitalizza la memoria di quanti combatterono nelle Brigate internazionali assumendosi la responsabilità di dare un contributo diretto alla lotta contro l’oppressione del potere.

Pietro Ramella, recensendo due recenti pubblicazioni relative alla partecipazione dell’Italia di Mussolini alla guerra civile spagnola, ricorda una pagina della storia del regime troppo spesso dimenticata, soffermandosi sui bombardamenti aerei sulle città spagnole, sulla sconfitta di Guadalajara, sul tema dei prigionieri italiani nelle mani dei repubblicani, sull’epurazione subita dagli ufficiali ebrei dell’esercito italiano in seguito alla promulgazione delle leggi razziali, sui caduti da entrambe le parti.

Seguono infine il resoconto degli incontri di storia contemporanea organizzati dall’Istituto nel corso del 2007, in corrispondenza di ricorrenze particolarmente significative e la consueta rubrica di segnalazioni di volumi.

Iniziative programmate per il Giorno della Memoria

Per l'ottava edizione del Giorno della Memoria (27 gennaio 2008) l'Istituto realizzerà a Biella, con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e il patrocinio di enti locali, una serie di iniziative nell'ambito del progetto Persecuzione razziale, deportazione e sterminio di rom e sinti. Il programma prevede: 

 - 18 gennaio 2008, Teatro sociale Villani: Zingari: l'Olocausto dimenticato. Spettacolo teatrale prodotto da Centro Teatro Ipotesi di Genova. Interpretazione, testo e regia di Pino Petruzzelli.

Ore 10.30 rappresentazione per gli studenti; ore 21 rappresentazione per la cittadinanza.

 - 19 gennaio - 3 febbraio 2008, Museo del Territorio: mostra Porrajmos: altre tracce sul sentiero per Auschwitz, realizzata dall’Istituto di Cultura Sinta di Mantova e dall’Associazione Nevo Drom di Bolzano.

Inaugurazione sabato 19 gennaio, ore 17.30. Orari di apertura: da martedì a giovedì ore 15-19; venerdì ore 15-22; sabato e domenica ore 10-19; da martedì a venerdì al mattino visite scolastiche su prenotazione; chiuso il lunedì.

 - 24 gennaio 2008, Teatro sociale Villani, ore 21: Concerto per il Porrajmos: il genocidio dimenticato dei Rom e Sinti. Canti e poesie della memoria in lingua romaní. Concerto di Alexian group, gruppo di Santino Spinelli, in arte Alexian, rom italiano. 

 - 25 gennaio 2008, Città Studi, ore 9-13: convegno La persecuzione di rom e sinti: storia e memoria dello sterminio. Presiede Roberto Placido, introduce Gustavo Buratti, intervengono Luca Bravi, Rosa Corbelletto, Carlo Berini, Mirko Levak.

Altre iniziative finora programmate: 

Varallo, 14 gennaio - 1 febbraio 2008, sede dell'Istituto: mostra "...il filo spinato ti lacera anche la mente...". Disegni e dipinti realizzati dal pittore vercellese Renzo Roncarolo, ex internato nei lager tedeschi durante la seconda guerra mondiale.

Tronzano Vercellese, 25 gennaio 2008, Biblioteca civica, ore 21: conferenza di Orazio Paggi, critico cinematografico. In collaborazione con l'Amministrazione comunale.

Andorno Micca, 25-31 gennaio 2008: mostra "E da lì è incominciata la nostra odissea...". Luoghi e storie di deportazione vercellese, biellese e valsesiana. Racconto dell'odissea di coloro che subirono, negli anni della seconda guerra mondiale, la persecuzione e la deportazione: ebrei, antifascisti, partigiani, militari internati dopo l'8 settembre 1943, lavoratori coatti. In collaborazione con il Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana.

Varallo, 26 gennaio 2008, sede dell'Istituto, ore 15.30: nel primo incontro del Cineforum antologico organizzato dall'Istituto in occasione di ricorrenze civili, Marisa Gardoni, commissione didattica dell’Istituto, presenta il documentario Volevo solo vivere, di Mimmo Calopresti.

L'Istituto mette inoltre a disposizione degli enti locali e delle scuole che ne facciano richiesta le seguenti mostre: 
"Oggi ricomincia la vita". Il ritorno dalla Germania degli ex internati militari vercellesi, biellesi e valsesiani. In collaborazione con il Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana, l'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita.

"E da lì è incominciata la nostra odissea...". Luoghi e storie di deportazione vercellese, biellese e valsesiana. (Nb: sono state realizzate due copie della mostra).

L'Istituto offre inoltre:

- film, documentari e libri di narrativa per bambini e ragazzi sul tema dell’antisemitismo e della deportazione 

- sito web: materiali su deportazione, internamento e antisemitismo: si segnala in particolare l'ipertesto La deportazione dalla provincia di Vercelli (schede ed immagini dei lager in cui furono deportati vercellesi, biellesi e valsesiani; elenchi dei deportati).

Iniziative programmate per il Giorno del Ricordo

Finora sono state programmate le seguenti iniziative:

Varallo, 9 febbraio 2008, ore 15.30, sede dell'Istituto: nel secondo incontro del Cineforum antologico organizzato dall'Istituto in occasione di ricorrenze civili, Enrico Pagano, condirettore dell’Istituto, presenta il documentario Moja meja - Il mio confine, di Nadja Veluscek e Anja Medved.

Varallo, 9-22 febbraio 2008, sede dell'Istituto: mostra Fascismo, foibe, esodo. Le tragedie del confine orientale, realizzata dalla Fondazione memoria della deportazione di Milano.

Inaugurazione: sabato 9 febbraio ore 17.30. Orari di apertura: da lunedì a venerdì ore 9-13 e 15-18.

Vercelli, 9-16 febbraio 2008, atrio del Comune: mostra L’Istria, l’Italia, il mondo. Storia di un esodo: istriani, fiumani, dalmati in Piemonte, a cura di Enrico Miletto. Mostra realizzata da Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea "Giorgio Agosti", Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano Cusio Ossola "Piero Fornara" e Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea in provincia di Alessandria.

Inaugurazione sabato 9 febbraio, ore 11. 

Biella, data, luogo e relatore da definire: conferenza per gli studenti delle scuole medie superiori.

Vercelli, data e luogo da definire: conferenza di Enrico Miletto, ricercatore, per gli studenti delle scuole medie superiori.

Varallo, data e luogo da definire: conferenza di Enrico Miletto, ricercatore, per gli studenti delle scuole medie superiori.

Borgosesia, data e luogo da definire: conferenza di Enrico Miletto, ricercatore, per gli studenti delle scuole medie superiori.

Dichiarazione ai sensi della legge 7 marzo 2001, n. 62

Questa comunicazione non è un "prodotto editoriale diffuso al pubblico con periodicità regolare", poiché gli invii sono effettuati solo per posta elettronica limitatamente ai soci dell'Istituto, alla rete degli istituti associati all'Insmli e agli iscritti alla mailing list, senza scadenze predeterminate o regolari e i contenuti sono costituiti da informazioni e notizie già pubblicate nella stessa o altra forma nel sito web dell'Istituto che - a sua volta - non è un "prodotto editoriale diffuso al pubblico con periodicità regolare", e da links di approfondimento a pagine del citato sito web.

Editore: Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea nelle province di Biella e Vercelli "Cino Moscatelli"

Locazione del sito web: server della 2000net di Borgosesia presso Server Farm di Opennet spa Torino.

Informazione ai sensi della legge 675/1996 e del dlgs 196/2003

In relazione al dlgs 196/2003 riguardante la "Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali" informiamo che chi non desiderasse più ricevere comunicazioni può richiedere la cancellazione dalla mailing list, semplicemente inviando una e-mail con oggetto "rimuovi" all'indirizzo: direzione@storia900bivc.it.

Chi avesse già fatto richiesta di rimozione e ricevesse ancora nostri messaggi, è pregato di scusarci.

